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La portaerei Enterprise verso il Golfo
Clinton riunisce il consiglio di guerra. L’Irak: trattiamo con Parigi e Mosca
TONI FONTANA

ROMA Ora la guerra appare più vicina, ma in
realtàdietro lequintesistatrattandoeladiplo-
mazia non è ancora del tutto fuori gioco. Ieri
Clintonhariunitoper la terzavolta ilconsiglio
di guerra per discutere le«opzionimilitari». Fi-
nora i collaboratoridiClintonsi erano limitati
a spiegare che all’ordine del giorno c’erano
«tutte le opzioni». Ma,visto che Saddam non
arretra, la discussione si è concentrata sulle
strategie per un possibile attacco. Il ministro
della Difesa William Cohen ha del resto fatto
sapereche«il tempostascadendo»ealtre fonti
statunitensi hanno ribadito che «non è neces-
saria alcuna nuova risoluzione dell’Onu» per
attaccare con i missili l’Irak. Altri segnali spin-

gono il pendolo verso l’opzione della guerra.
Clinton ha accorciato il programma del suo
viaggio in Asia e ha ordinato alla portaerei En-
terprise di accelerare la rotta verso la regione
mediorientale. L’arrivo era in programma per
il 26 ottobre e giungerà invece il 23. E tuttavia
siadalla stampaamericanachedai laconicico-
municati che concludono le riunioni dei cosi-
glieri di Clinton emergono i dubbi sull’effica-
cia dei raid. Fonti della Casa Bianca affermano
che«inprivato»ileaderarabihannoassicurato
il loro sostegno ad un eventuale azione milita-
re, ma è un fatto che pubblicamente nessuno
di loro si è speso in questa direzione. Ed anche
traglialleatieuropeiserpeggianoidubbi.

LaFrancia,cheguidalapattugliadeipaesifa-
vorevoli alla fine dell’embargo, ha fatto sapere
ieri che «non viene esclusa alcuna reazione e i

raidsonoun’opzionepresainesame».Maque-
ste affermazioni dal tono insolitamente belli-
coso sono bilanciate da quanto ha detto un
portavoce del ministero degli Esteri secondo il
quale «l’Irak può ancora cambiare posizione e
la Francia spera che lo faccia. L’atteggiamento
attualedell’Irakpuòsolorinviare larevocadel-
le sanzioni». E anche gli americani ammetto-
no che è in corso una trattativa «sotterranea»
congliiracheni.

I capi di Baghdad non sembrano intanto di-
sposti a moderare. Il ministro degli Esteri Mo-
hammadSaidal-Sahafhadettoieriche«l’Irakè
perunasoluzionepoliticasuunabasesanache
porterà all’abolizione dell’embargo». Al-Sahaf
ha però confermato che sono corso «intesi
contatti diplomatici» con la Russi, la Francia e
laCina.

Albania, assalto alla sede Osce di Scutari
U ngruppodipersonearmatehaassaltatoesaccheggiatoieriseraaScutari (Albaniasetten-

trionale) lasededell’Osce(organizzazionesullasicurezzaelacooperazioneinEuropa).La
notiziaèstataconfermataaTiranadafontidiplomatiche.L’incidentesembraesserecolle-
gatoalriaccendersidellatensionenellacittàsettentrionaledopol’arrestodell’exguardia
delcorpodiAzemHajdari, ildeputatodelPartitoDemocraticouccisoaTiranaloscorso12
settembre.L’Osceèdatempocriticatadaunapartedelleopposizioniperchéèaccusatadi
sostenereilgovernosocialista.«Lasituazioneèpreoccupanteenondeveesseresottovalu-
tata»,hadettoilprefettodiScutariAliLacej.

«Giustizia per i desaparecidos italiani»
Manconi: i magistrati di Milano archivieranno la denuncia contro Pinochet
Il Guardasigilli Diliberto: esiste una strada per colpire l’ex dittatore cileno
ROMA «Informazioni attendibi-
li, provenienti da Milano e da
fonte autorevole mi consentono
di anticiapre che il procuratore
aggiunto Ferdinando Pomarici
ha chiesto al Gip di disporre l’ar-
chiviazione del procedimento
neiconfrontidiPinochet».Loha
detto ieri il portavoce del Verdi
LuigiManconisecondoilqualeil
magistrato milanese intende
chiedere l’archiviazione del pro-
cedimento perchè rifiuta la qua-
lificazionedi«strage»cheera sta-
ta indicata invece dal ministro di
GraziaeGiustiziaDiliberto.

E ieri a Roma i Verdi avevano
chiesto giustizia per i desapareci-
dos italiani. Tre fra migliaia, una
tragedia lontana, spalti gremiti,
gli sguardi sbigottiti dei condan-
nati a morte in attesa dell’esecu-
zione. L’arresto di Pinochet ha
riaperto una pagina di storia che
pareva archiviata, ha fatto riaf-
fiorareivolti, inomielestoriedei
tanti desaparecidos. Anche in
Italia sulla scia del «movimento»

che l’estate scorsa ha sostenuto i
lavori della conferenza per l’isti-
tuzione di una Corte penale in-
ternazionale, sta crescendo la ri-
chiesta di giustizia. I Verdi, nel
corso di un convegno, hanno
mostrato lecarteeproposto lete-
stimonianze su tre casi di cittadi-
ni italiani inghiottiti dalla re-
pressione negli anni della ditta-
turainCile.

Maria Paz Venturelli, figlia di
Omar Roberto Venturelli Leo-
nelli ha raccontato la sua lunga
battaglia per conoscere la sorte
del padre che nel 1973 aveva 31
anni. Venne arrestato il 25 set-
tembre del 1973, pochi giorni
dopo il golpe dei militari. Era un
militante del gruppo «cristiani
per il socialismo» ed insegnava
all’Università di Temuco dove
venne incarcerato e fatto sparire
il 4 ottobre. I golpisti dissero ai
parenti che Omar era stato rila-
sciato, ma nessuno ne ha più
avuto notizia. Tra le carte distri-
buiteallastampadaiVerdic’èan-

che l’estratto dell’atto di nascita
rilasciato dal comune emiliano
diPavullo del Frignano nel quale
si legge tra le «annotazioni mar-
ginali»che«consentenzadelTri-
bunale civile di Temuco (Cile) ...

è stata dichia-
rata la morte
presunta di
Venturelli
OmarRoberto,
come avvenu-
ta il
20.09.1975».

Icasididesa-
perecidos po-
trebbero essere
più di trenta, e
la documenta-
zione certa ri-

guarda altri due casi, quelli di
Bruno Delpero Panizza, di 30 an-
nieMainoCanalesJuandi27an-
ni. I senatori Stefano Boco e Gio-
vanni Lubrano di Riccio del
gruppo Verde hanno presentato
al Procuratore della Repubblica
diRomaunadenunciacontroPi-

nochet«quale responsabile della
scomparsa e della morte» dei tre
italiani. La magistratura romana
potrebbe aprire un procedimen-
tosullabasedell’articolo8delco-
dice penale che disciplina i reati
politici commessi all’estero ai
danni di cittadini italiani. Di
questo ha parlato il Guardasigilli
Oliviero Diliberto intervenendo
al convegno dei Verdi. «Mi sono
presounagranderesponsabilità-
ha detto il ministro accennando
alla decisione di chiedere alla
magistratura milanese di occu-
parsi del caso Pinochet - si tratta-
vadiunasceltael’hofatta.Èforse
leprimavoltachesiutilizzal’arti-
colo 8 per i delitti politici, una
norma concepita dal regime fa-
scista per perseguire in tutto il
mondo i nemici del regime e che
invece oggi è servita per colpire
un dittatore». Diliberto ha detto
di «comprendere le difficoltà dei
magistratidiMilano».

Diliberto ha detto anche che
occorre «raccogliere l’appello»

per l’istituzione di una tribunale
internazionale. Luigi Manconi,
coordinatore dei Verdi, ha avan-
zatolapropostadiinserirenelco-
dice penale italiano come reati
«imprescrittibili» le fattispecie di
«genocidio, sequestro di perso-
na, tortura, assassinio politico».
Manconi ha invitato le forze po-
liticheasostenere labattagliaper
l’istituzione della Corte penale
internazionale. Da luglio - ha ri-
cordatoDanieleScaglione,presi-
dente della sezione italiana di
Amnesty International - oltre
cinquanta paesi, tra i quali l’Ita-
lia,hannoaderitoalloStatuto.

A Londra intanto la commis-
sione della camera dei Lords sta
proseguendo le udienze sul caso
Pinochet;dovràdecidere sull’ap-
pellodei legali chesioppongono
alla concessione della libertà
provvisoria al generale. Oggi
l’ambasciatore spagnolo conse-
gnerà al governo britannico la ri-
chiesta di estradizione che rias-
sumeleaccusediGarzon. T.F.

■ MORTE
PRESUNTA
Omar Venturelli
docente a
Temuco venne
fatto sparire
il 4 ottobre
del 1973

Manifestazione a Londra contro Pinochet Grant/Ap

Gli indipendentisti baschi:
«Amnistia totale per l’Eta»
LORENZO BRIANI

ROMA «Spiegare le nostre ragioni
senzacercarediconvincerenessu-
no. Al governo spagnolo, per
chiudere la partita con l’Eta, chie-
diamo l’amnistia totale per i dete-
nuti». Elena Beloki e Loren Arko-
txa, responsabili del partito basco
indipendentista Herri Batasuna,
stanno facendo il giro d’Europa.
Raccontano di politica, della vo-
gliadiarrivareadunapaceduratu-
ra e stabile con il governo di Spa-
gna. Niente più utilizzo di violen-
za e bombe, insomma. La finestra
dellediscussionièapertae ildialo-
go (almeno quello) è iniziato pur
se in forma assolutamente infor-
male. Almeno per ora. «Aiutate il
governo spagnolo a disfarsi di
quei lacci che gli impediscono di
assumere il ruolo che gli compete
neldialogodipacedaavviareconi
PaesiBaschiperchéilnostroobiet-
tivoèquellodiraggiungerelapace
vera. Per adesso la Spagna non ha
dato la totale autonomia alla no-
stra gente. Ecco uno dei punti da
discutereconMadrid».

Già,masulpiattodellabilancia,
gliemissaridiHerriBatasunamet-
tono anche «l’ovvia» soluzione
politica per i militanti dell’Eta fi-
niti inprigione (almeno600):am-
nistiatotale.E,suquestofrontesa-
ràbattagliaverbaleassicurata.Per-
ché ottocento morti per “terrori-
smo” hanno un peso specifico as-
solutamente unico. «Un processo
di pace - spiega Elena Beloki - si
apre anche limando gli ostacoli
che si presentano via via al tavolo
delle trattative. E l’amnistia è un
prezzo da pagare perché conse-
guenza del conflitto durato de-
cenni. È evidente che la memoria
deve essere sempre presente, di-
menticare il passato è un’opera-

zione da non fare. Voglio parlare
di giustizia. La violenza? Crudele,
ma da entrambi i fronti. Credete
che i militanti dell’Eta siano forse
stati trattati con i guanti? No di
certo. A questo punto siamo arri-
vati conseguentemente ai diritti
storicinegati,nulladipiù».

La responsabile delle relazioni
con l’estero di Herri Batasuna in-
voca immaginazione e creatività
per risolvere una questione che si
protrae da anni. «Faremo iniziati-
ve concrete perché questo succe-
da. Dai governi di Spagna e Fran-
cia vogliamo audacia e intelligen-
za politica. Così si può iniziare il
processo di pace. Vorremmo una

dichiarazione
stile Downing
street con la
quale la Gran
Bretagna fece
fare unpasso in
avanti al dialo-
go sull’Irlanda
delNord».

Intanto il go-
verno spagno-
lo si è detto di-
sponibileadin-
dennizzare le

vittimedeiGruppiantiterrorismo
di liberazione (Gal) nel caso in cui
vi siano dei progressi nel processo
dipace.Ilgovernoconservatoredi
Josè Maria Aznar aveva ipotizzato
unaformadiindennizzoperlevit-
timedeiGalgiàdopolaproclama-
zione di una tregua a tempo inde-
terminato. IGal, gruppiantiterro-
rismo dello Stato deviati, hanno
combattuto tra il 1983 e il 1987
una «guerra sporca» contro l’Eta
uccidendo almeno 28 presunti
terroristi separatisti.Uneventuale
indennizzo da parte dello Stato ri-
sulterebbe complesso: nessun tri-
bunale spagnolo ha mai condan-
natoiGalcomebandaarmata.

Ciclone Mitch
Francia azzera
debiti Honduras
■ IlgovernodiParigihaannun-

ciatolacancellazionedei
«debitichelaFranciadetie-
neneiconfrontideipaesi»
dell’Americacentralecolpiti
dalcicloneMitch.Ilgoverno
francesehadecisodi«an-
nullareunilateralmentel’in-
siemedeidebiti», inpartico-
lareaNicaraguaeHonduras,
esposticonParigiper392e
166milionidifranchi,equi-
valentiinlireacirca118e50
miliardirispettivamente.Pa-
rigi intendeanchecrearein-
siemeallaGranBretagnaun
fondoperrimborsareidebiti
deipaesidisastratidavanti
alFondomonetariointerna-
zionale.ALondrailcancel-
lieredelloScacchiere,Gor-
donBrown,haannunciato
unprimocontributoaquesto
fondoper10milionidisterli-
ne.Anchel’Olandahacan-
cellatoilpagamentodegli in-
teressidovutidall’Honduras
peril ‘98.InItalia, ilsegreta-
riodeiDsWalterVeltroniha
propostolacancellazione
deldebitoafavorediHondu-
raseNicaragua.«Invitoilno-
stropaeseeilnostrogover-
no-hadetto-aungestodi
grandesolidarietàneicon-
frontidiqueipaesiresianco-
rapiùpoveridaunuragano
chehaprovocatodecinedi
migliaiadimortiecheoggi
corronoancheilrischiodella
carestia».

■ ELENA
BELOKI
«Non vogliamo
dimenticare
il passato
ma adesso
è necessaria
una svolta»


